
DOMENICA 30 OTTOBRE  2022

In questa domenica la gioia della no-
stra Comunità è per il Dono dello Spi-
rito Santo che ricevono i ragazzi e  le 
ragazze di prima media: la nostra pre-
ghiera è “concentrata” su di loro e sulle 
loro famiglie. 

Mi sono chiesto a più riprese: cosa si-
gnifica in questo tempo e nella frenesia 
dei giorni, per un ragazzino di dodi-
ci anni, ricevere questo Dono? Quale 
consapevolezza? Non ho trovato parti-
colari risposte. Una cosa però è certa: 
tutto questo è un “segno” importante e 
non scontato, un Dono che – a cascata 
– ricade su di noi, sulla nostra Fede, sul 
nostro “Essere” cristiani. 

Davanti al volto di questi figli amati e 
accolti dobbiamo avere il coraggio di 
domandarci: noi – Comunità, prete, 
genitori, tutti – dove siamo? La nostra 
Fede, dov’è? 

Sono convinto che i ragazzi e i giova-
ni, nonostante la loro apparente indif-
ferenza, ci guardano e cercano in noi 
adulti risposte alle domande più esi-
genti. Ecco: dove siamo? Ci siamo? 
Ma, soprattutto, “come” ci siamo?  
La Fede di questi ragazzi ci interpella 
e non ci lascia vie di fuga perché “ne-
cessita” di una Fede adulta, di esempi 
credibili e di una Comunità che vive 
con gioia, intraprendenza e coraggio il 
Vangelo di Gesù! 

Mi è piaciuto, domenica scorsa, il “mo-
mento” della presentazione alla Comu-
nità: chiamati per nome, uno ad uno, e 
vederli lì, in piedi, in mezzo all’assem-
blea. Questo dovrebbe fare la Chiesa: 
dire a tutti e a ciascuno “Io so che tu 
ci sei, sentiti amato”. Questi ragazzi 
hanno bisogno di “sguardi” adulti, di 
parole vere e di scelte che non sempre 
saranno “in linea” con il mondo, con 

Dove siamo? 
La nostra Fede, dov’è?



quello che dicono e pensano gli altri … tu, di-
rebbe forse Carlo Acutis, non sei “gli altri”, tu, 
figlio, sei “tu”, la tua originalità, la tua vocazione 
… Ecco, io credo che dobbiamo ritrovare il co-
raggio di parole, di gesti e di scelte cha abbiano 
“dentro” il “gusto” del Vangelo! 

Invochiamo lo Spirito perché li ricolmi di se e li 
renda testimoni di Speranza. 
 
Concludo con alcune delle parole che il Vescovo 
Mario ha loro rivolto sabato scorso in Arcive-
scovado: “Ecco cos’è il dono dello Spirito, una 
sorgente ... una sorgente non di acqua materiale, 
ma  che dà qualcosa di fresco, qualcosa di bel-
lo, qualcosa di consolatorio. la sorgente scorre 
e  dove passa l’acqua della sorgente si vede tut-
to verde ... cresce l’erba e se si pianta qualcosa 
cresce ... ecco il dono dello spirito un’acqua viva 
che sorge dentro che fa diventare la vita come 
un giardino che da frutti, bellezza fiori e frut-
ti.  qualche vota la sorgente viene incanalata..la 
sorgente poi va dove va questo tubo ... magari in 
una casa...con il rubinetto .... uno apre il rubinet-
to e arriva l’acqua della sorgente.
 
Cosa succede quando uno riceve questo dono 
dello spirito? succede  che questa sorgente che 
è dentro viene incanalata e uno quando ha sete 
può bere... e quando uno non sa se è bene o male 
quello che sta facendo basta che si raccolga in sé 
e che ascolti quest’acqua dello spirito e trova le 
risposte. Alcuni però quando hanno ricevuto 

quest’acqua viva dentro di loro dicono “ma io 
non la voglio quest’acqua” e chiudono il rubi-
netto. Quindi lo Spirito Santo è sempre dentro  
i battezzati e i cresimati, ma qualcuno chiude: 
non vuole più che scorra quest’acqua …”. 

Auguri, ragazzi e ragazze! 
don Fabio

01 & 02 Novembre … i giorni della Speranza!
Ci prepariamo a celebrare giorni di intensa spi-
ritualità: la festa di tutti i Santi e la Memoria di 
coloro che ci hanno preceduti verso l’eternità. 

La Santità, anzitutto. Chi sono i Santi? 
Esempi, modelli di vita, uomini e donne che 
hanno incarnato profondamente il Vangelo nella 
loro esistenza terrena. 
Esempi di parole e di opere.  
E noi, ogni anno, nella somma di Tutti i Santi, 

veniamo richiamati vivere la nostra Santità, una 
chiamata che riguarda tutti i Battezzati, indi-
stintamente! Tutti chiamati , per vocazione, a di-
ventare Santi! E la Chiesa, anche in questi tempi, 
è qui a ricordarci, che non siamo soli nella via 
ardua, impegnativa e coraggiosa della Santità! 

Si, la Chiesa è qui a dirci che non dobbiamo ave-
re paura a “giocarci” nel nome di Gesù è del Suo 
Vangelo! Che bello!  



E poi, la Memoria di tante sorelle e fratelli che 
hanno allungato il passo verso il cielo. Memoria, 
anzitutto, che non è rassegnazione o rimpianto 
o nostalgia di un passato che non c’è più. La Me-
moria della loro vita ci deve aiutare a non per-
dere di vista, oggi più che mai, il senso della vita 
e l’autenticità delle scelte, ci deve aiutare, come 
amo ripetere a “tenere alzato lo sguardo!”. 

La morte, come spesso dico ai funerali, ci ricor-
da che il nostro destino non è la terra ma il cielo, 
l’eternità … “siamo fatti per il cielo”! 

La morte con tutta la sua durezza non è dunque 
la fine tragica di una esistenza ma il compimento 
di una vocazione. 
“Compimento” è il termine che sento più vici-
no alla morte. In essa il Battesimo si compie e il 
seme dell’eternità sboccia, diventa un fiore, uno 
sguardo nuovo, un tempo diverso: quello di Dio, 
il tempo infinito della Speranza! 

L’eterna speranza dona a loro, o Signore, 
e splenda ad essi la luce perpetua, 

riposino in pace.  Amen!

PELLEGRINAGGIO 
AL SANTUARIO 

DEL BAMBINO GESÙ 
AD ARENZANO

MARTEDÌ 25 OTTOBRE
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OTTOBRE 2022

L 31

Ore 16.30 Confessioni a S. Maria
Ore 17.00 Messa Vigliare a S. Maria
Ore 17.30 Confessioni a S. Paolo
Ore 18.30 Messa Vigiliare a S. Paolo

NOVEMBRE 2022

M 1

SOLENNITÀ TUTTI I SANTI
Messe: orario festivo (precetto)
Ore 15.30: preghiera cittadina in cimitero 
(ore 15 da p.zza s. Vittore – Processione)

M 2 COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Messe: ore 9 (S. Paolo) – 15 in Cimitero – 18.30 (S. Maria) – 21 (S. Paolo)

G 3
ADORAZIONE EUCARISTICA: 19-21.30 (S. Paolo)
Corso catechiste (ore 21)
Inizio visita alle famiglie: Via Volturno, 8 – palazzo rosso

V 4
Festa di S. Carlo Borromeo – ore 20.45: S. Messa a Castellazzo
Adorazione Eucaristica: 17.30-18.30 (S. Maria)
Inizio visita alle famiglie: Via Volturno, 8 – palazzo verde

S 5 Ore 8.30: Pellegrinaggio al Santuario (dal semaforo dell’Ospedale)
Ore 19.30: CINE PIZZA


